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In questo numero di “Patrimonio Industriale” si presenta un percorso per imma-
gini del fotografo Maurizio Nimis dedicato alle testimonianze della cartiera Vita 
Mayer di Cairate e ad altri impianti storici sorti lungo il fiume Olona e la parallela 
ferrovia Valmorea.

Maurizio Nimis è nato a Bergamo nel 1967. Dopo aver portato a termine studi 
di indirizzo chimico biologico, ha cominciato a esercitare la professione di consu-
lente aziendale per sistemi di gestione per la qualità, ambiente e sicurezza. 

Dal fascino delle fabbriche dismesse, fotografate al loro interno durante manife-
stazioni artistiche e durante reportage pubblicati nel web, approda alla fotografia 
dei luoghi in abbandono. Per diversi anni intraprende quindi una serie di viaggi 
sempre più frequenti, prima in Italia, e poi in parte d’Europa, dedicandosi intera-
mente a questo specifico soggetto.

Costruisce un proprio progetto web (www.derelicta.net) nel quale alcune delle 
immagini di questi luoghi sono pubblicate. Tratta inoltre tematiche dell’abban-
dono nelle varie forme in cui si presenta ai nostri occhi e nella società. In un blog 
personale racconta di questi viaggi condotti con lo scopo di indagare i luoghi 
lasciati al loro destino.

La passione per la fotografia, e la preferenza per i soggetti industriali, lo stimola 
a riprenderne spazi e forme, con un approccio a volte estetico, altre puramente 
documentativo, sia con tecnica digitale sia con pellicola in bianco e nero.

Alla fissità del soggetto ripreso, l’abbandono, si contrappone un approccio fo-
tografico espressivo variabile, dipendente dalla natura della campagna fotogra-
fica e dalle motivazioni all’origine del viaggio. Vi sono quindi ragioni documentali, 
quando alla fotografia di edifici, impianti e paesaggio si associano informazioni 
storiche, tecniche. è presente la natura del reportage, quando l’immagine è di 
supporto alla narrazione. Vi è un approccio estetico, quando l’immagine deve 
avere  una capacità di penetrazione nell’osservatore che, stimolato nel proprio 
immaginario, osservi i luoghi in abbandono nella loro espressione più suggestiva. 
è questo un elemento che dovrebbe permettere un avvicinamento e un diverso 
sguardo del pubblico a luoghi che sono per il senso comune indice di degrado, e 
attraverso una visione più positiva attribuire loro un valore di testimonianza storica 
e culturale.

itinerario fotografico
a cura di ANGELO DESOLE

indice

Fagnano Olona (Varese). Cartiera Aquila: interno (foto Maurizio Nimis 2011, particolare).
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itinerario fotografico
“Archeologia Industriale in Valle Olona” - foto di Maurizio Nimis

Cairate (Varese), 2011. 
Ferrovia Valmorea e scuola 
Vima. La Vita Mayer aveva 
attivato una scuola per 
l’avviamento al lavoro di 
durata triennale, non distante 
dalla Cartiera di Cairate e in 
prossimità del percorso della 
ferrovia della Valmorea, poco 
prima di arrivare alle aree di 
scarico della cartiera.

L’itinerario fotografico riguarda una parte intermedia del corso di circa 70 chilometri del fiume Olona, che origina 
nei pressi di Varese e confluisce nel Lambro Meridionale, dopo l’attraversamento interrato della città di Milano.

Sono numerose le testimonianze di archeologia industriale ancora presenti in quest’area, alcune in buono stato 
di conservazione, altre nella condizione di rudere e non più recuperabili. Parallelamente al corso del fiume, correva 
la ferrovia Valmorea, la quale, dopo l’interruzione del trasporto passeggeri nel 1952, fu definitivamente dismessa 
in seguito alla chiusura della cartiera Vita Mayer di Cairate. Il primo tratto della ferrovia fu inaugurato nel 1904 e 
comprendeva il tratto Castellanza-Cairate, lo stesso qui scelto per mostrare alcuni significativi resti di archeologia 
industriale della valle.

In questa sezione del fiume, partendo dagli insediamenti a monte, in località Lonate Ceppino, al confine con Cai-
rate, si ergono gli edifici della Cartiera Vita Mayer. Sorta su una preesistente folla di carta, divenne proprietà della 
famiglia Vita nel tardo Ottocento, per poi prendere il nome attuale nel 1904, in seguito al matrimonio contratto tra 
Matilde Vita e Sally Mayer. Nel periodo di maggiore attività l’impianto impiegava 2400 persone. Negli anni Settanta, 
alla crisi del settore si aggiunsero diverse esondazioni del fiume, l’ultima delle quali, nel 1976, causò problemi inso-
stenibili, provocando la definitiva chiusura dello stabilimento nel 1977.

Poco distante sorge l’impianto della Cartiera di Cairate destinato alla fabbricazione di carta per prodotti igienici. 
L’attività iniziò nel 1957 e cessò poco dopo la chiusura del vicino impianto fornitore della materia prima. Nelle vici-
nanze sono presenti, in discrete condizioni, i resti della cartiera Aquila, acquisita dalla stessa Vita Mayer nel 1950. 
Proseguendo verso valle, nel paese di Marnate, si trovano alcuni fabbricati della Sanitaria Ceschina, che produceva 
garze e altre forniture per il settore militare. Parte degli edifici sono in condizioni pessime, altri resistono invece alla 
lunga fase di abbandono.

Giunti a Castellanza danno testimonianza del passato industriale i reparti di tessitura in abbandono del grande 
complesso dell’ex cotonificio Cantoni, dal 1991 divenuto sede universitaria. Poco distante, lungo la riva sinistra 
dell’Olona si trova la centrale di Castellanza. Fu costruita dalla Società Lombarda per la distribuzione di Energia 
Elettrica nel 1904. Impiegò caldaie per la generazione del vapore, dato che l’acqua del fiume non poteva garantire il 
funzionamento di una centrale idroelettrica, impiegata invece per il raffreddamento. Inquinamento e detriti crearono 
problemi di manutenzione, e spinsero la società alla sua chiusura nel 1961. L’impianto cambiò destinazione e fu 
utilizzato come officina di manutenzione e uffici di linee ad alta tensione fino al 2004. [Maurizio Nimis]

[segue da p. 3]
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Cairate (Varese), 2011. Vita Mayer: trattamento di cottura del 
legno in discontinuo e lavaggio. Nella parte alta dell’edificio 

giungevano i chips dal silos minuzzoli, per effettuare le fasi di 
cottura del legno mediante trattamento chimico e di lavaggio 

nella parte posteriore. 

itinerario fotografico140
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Cairate (Varese), 2011. 
Cartiera di Cairate: interno.

Reparto di impasto e 
recupero.

Cairate (Varese), 2011. 
Vita Mayer: cottura legno 

e centrale. A destra il silos 
minuzzoli, al centro la 

cottura del legno, dietro la 
concentrazione fanghi e l’alta 

centrale per la produzione 
di vapore e recupero sali 
di sodio. Una condotta in 

muratura convogliava i fumi 
verso la ciminiera posta 

sull’altura.
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Fagnano Olona, località 
Bergoro (Varese), 2011. 
Cartiera Aquila: interno.

Reparto con molazze, poste 
al piano superiore, sopra ai 

punti di scarico.

Fagnano Olona, località 
Bergoro (Varese), 2011. 
Cartiera Aquila: esterno.

Acquisita successivamente 
dalla Cartier Vita Mayer, fu 

destinata ad altre lavorazioni 
della carta con proprie linee 

di produzione. L’area fu 
destinata a fini produttivi a 
partire dalla seconda metà 
dell’Ottocento con il filatoio 
di cotone Piantanida, sorto 

su un preesistente mulino in 
località Bergoro.
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Castellanza (Varese), 2011. 
Cotonificio Cantoni: 
reparti tessitura. Parte non 
recuperata del cotonificio, 
costituita da un’ampia 
struttura con tetti a shed su 
un unico piano, dalla parte 
opposta del fiume Olona, 
rispetto alla più imponente 
mole di edifici a più piani in 
cui ha sede l’Università.

Olgiate Olona (Varese), 
2011. Il fiume Olona e la 
Sanitaria Ceschina.
In primo piano il fiume 
Olona, tra i paesi di Marnate 
e Olgiate Olona. Sullo 
sfondo alcuni edifici e le 
due ciminiere della Sanitaria 
Ceschina. Si producevano 
garze, cotoni idrofili, 
medicazioni antisettiche.
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144 itinerario fotografico

Castellanza, 2011. Centrale.
Edificio principale della 
centrale, che conserva le 
forme dell’impianto originale, 
mentre le due alte ciminiere, 
poste ai lati, sono state 
demolite.

Castellanza, 2011. Centrale.
Edificio principale della 
centrale. Una delle due 
sezioni dell’edificio 
principale, destinato alla 
manutenzione.
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